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L’EDITORIALE
di Alberto Costantino

Cosa sta succedendo alla 
città di Trapani? Cos’è 
cambiato nei rapporti tra 
i cittadini e amministra-
tori? Perché tutta questa 
indisciplina, tutto questo 
bailamme?
L’ultima tegola è quella 
della compagnia aerea 

Raynair che ha praticamente cancellato tut-
ti i voli con l’estero a molti territoriali. Tutto 
questo perché per anni ha sfruttato i turni dei 
piloti e del personale per e� ettuare più voli a 
basso costo e trovando l’escamotage delle tasse 
pagandole solo al loro paese d’origine, l’Irlan-
da. Ma adesso tutti i nodi stanno venendo al 
pettine. Molti piloti hanno lasciato la compa-
gnia per i turni stressanti, e l’Europa ha voluto 
e vuole che le tasse vengano pagate nei terri-
tori dove fanno capo i veicoli. Ed ecco la crisi: 
moltissimi i voli tagliati in tutto il territorio 
italiano ma a farne le spese è stato soprattut-
to l’aeroporto di Birgi di Trapani dove la Ray-
nair ha potuto sospender più voli a causa del 
mancato nuovo accordo con i Comuni della 
Provincia di Trapani e forse, anzi, soprattutto, 
per il mancato pagamento del vecchi accordo 
scaduto. Ed ora? Intanto l’Aeronautica milita-
re dell’aeroporto, proprietario dello scalo ha 
deciso di chiudere le piste per manutenzione 
per tutto il mese di novembre e poi si vedrà. 
L’unica cosa sicura è che i nostri politici non si 
sono mai interessati dello scalo trapanese e ne-
anche sembrano interessati adesso che sono in 
piena campagna elettorale per il voto regionale 
di novembre. L’unico intervento è stato quello 
della senatrice Orrù con una interpellanza al 
Governo ma, se qualcuno ricorda, la stessa è 
stata, anche se motivi di partito, colei che ha 
acconsentito e consegnato il porto di Trapani 
a Palermo, cancellando una storia millenaria, 
a favore di un porto arti� ciale che la sua storia 
l’ha costruita solo negli ultimi secoli.
Ma questa è solo l’ultima tegola caduta sulla 
nostra testa. Basta girare per la città per ren-
dersi conto di come è cambiata la città. La 
spazzatura e mobili ingombranti fanno bella 
mostra di se in tutti gli angoli delle vie: letti, 
materassi, poltrone, televisori, scrivanie e chi 
più ne ha più ne metta. Che io ricordi mai ave-
vo visto la città così sporca. E poi c’è l’indisci-
plina degli automobilisti che non rispettano 
nessun tipo di segnaletica.
Posteggiano in qualsiasi modo, non usano più 
le frecce di direzione, superano da qualsiasi 
lato non si fermano con il rosso dei semafo-
ri e non fanno passare i pedoni sulle strisce. 
Ma che succede? Sappiamo della mancan-
za di organico dei Vigili Urbani ma Polizia e 
Carabinieri? E poi cos’è questa smania di non 
rispettare più nessuna regola? Un’ultima cosa. 
La città non sembra ma è completamente ab-
bandonata a se stessa. Transenne da per tutto. 
E transennare sono anche gli Enti pubblici che 
non riparano la caduta di calcinacci e nessuno 
che gli obblighi (esiste una legge) a riparare. 
E il Palazzo delle Poste da quanto tempo è in 
quelle condizioni? Lo stesso Comune transen-
na tutto, palazzi e alberi ma di interventi nean-
che l’ombra. No così non si può andare avanti, 
bisognerà che qualche cosa si muova. Ma cosa? 
Se i nostri concittadini addirittura non votano 
neanche per il senso civico.

Sembrerebbe troppo forzato 
paragonare il grande successo 
letterario di Milan Kundera alle 
scialbe ed insigni� canti elezioni 
regionali siciliane, scopriremo 
nel prosieguo le tante similitu-
dini. Il romanzo narra la storia 
di quattro personaggi, tra cui 
Tomàs, il quale dopo la separa-
zione dalla moglie decide di non 
legarsi più ad una persona e opta 
a molte relazioni con diverse 
donne ed una regola: mai dor-
mire insieme. Cosa mi ricorda 
Tomàs? Il politico tal dei tali che 
dopo un lungo matrimonio con 
un partito, ideologia o valore che 
sia, decide, “per amore”, di non 
legarsi più a nessun movimento 
o schieramento in particolare, e 
di intrattenere di volta in volta, 
e solo “per amore”, dei cittadini, 
del paese, della nazione, relazio-
ni brevi ma passionali e con una 
sola regola: mai dormire insieme. 
È successo sempre più spesso, o 
meglio, è divenuta una regola: 
prima la poltrona e dopo tutto il 
resto.
Si fa quello che si può per ri-
manere incollati allo scranno, 
al potere, e pur di continuare a 
“servire il popolo” si cambiano 
casacche, simboli o addirittura 
schieramenti, da destra a sini-
stra e viceversa. Del resto non 
vi è alcuna regola che imponga 
il contrario o che ne limiti le ri-
elezioni. Si notano intere dinastie 
che negli anni si sono “riservate” 
le posizioni acquisite e continua-
no ancora ad esserci, politici che 
abdicano in favore dei � gli e in 
alcuni casi per i nipoti. I cambia 
casacca sono quelli più numerosi, 
con casi estremi di cambio di tre 
o quattro casacche di� erenti e di 
quelli più scandalosi che interes-
sano personaggi di spicco o interi 
fronti politici. In questi giorni se 
ne stanno vedendo parecchi di 

volta gabbana, uscenti e non, di-
sposti a “tutto” pur di concorrere 
per la conquista del desiderato 
vitalizio, ops, dell’incarico, con 
unica meta di far parte delle liste.
Eccezion fatta per l’ultima le-
gislatura, grazie all’ingresso a 
Palazzo dei Normanni dei gril-
lini che hanno portato solo vol-
ti nuovi, tutte le altre elezioni 
riproponevano quasi tutti gli 
stessi personaggi, stessi sim-
boli e stesse casacche o quasi.
Le prossime ritornano al passato, 
perché anche i pentastellati ripro-
porranno tutti gli uscenti, a par-
te qualche correzione e in ogni 
caso, sarebbe il loro ultimo man-
dato, dato che in base allo statuto 
dei Cinque Stelle, si possono fare 
solo due mandati. Sono curioso e 
aspetterò che si concluda la pros-
sima legislatura per conoscere il 
futuro degli uscenti, per vede-

re se ritorneranno alla loro vita 
semplicemente da ex deputati o, 
dopo aver saggiato la casta, non 
prenderanno altre strade, lontani 
da Grillo, per continuare a be-
ne� ciare degli agi derivati dalla 
vita da “vip”. Penso e credo che 
già durante questa legislatura di 
fatti strani se ne vedranno. E ri-
tornando al romanzo, così come 
i personaggi si incontrano alla 
� ne e ognuno sceglie una stra-
da diversa – nemmeno l’autore, 
controlla completamente i suoi 
personaggi né sa spiegare del tut-
to i pensieri, le parole, le azioni, 
come se fosse uno spettatore –, 
noi spettatori vedremo quali stra-
de prenderanno le nostre aspet-
tative e quali azioni porteremo 
per conoscere la “insostenibile 
leggerezza dell’essere”.

M.G.

L’INSOSTENIBILE LEGGEREZZA 
DELL’ESSERE… CANDIDATO!

Caos Ryanair: il punto 
sui diritti dei passeggeri

Nello Musumeci
“Idee chiare”

Birgi-Ryanair, un rapporto mai…decollato.  
La compagnia aerea low cost irlandese ha 
annunciato la cancellazione, fi no a marzo 

2018, di ben 7 tratte: Trapani-Baden Baden, 
Trapani-Francoforte, Trapani-Genova, Trapa-
ni-Cracovia, Trapani-Parma,   Trapani-Roma 
Fiumicino, Trapani-Trieste. Notevole il disa-
gio causato a tantissimi passeggeri, al turismo 
e all’economia del territorio, ma cosa possono 
fare concretamente i passeggeri coinvolti nella 

cancellazione dei voli?  Lo abbiamo chiesto 
allo staff legale di EasyRimborso, azienda 

leader nel settore dei rimborsi e risarcimenti 
per disagi subiti a causa di voli aerei cancella-

ti e in ritardo.

Nei giorni scorsi, Nello Musumeci è inter-
venuto nel corso della “Giornata Tricolore” 

organizzata a Custonaci dal Centro Studi 
Nino Grammatico. Nel corso dell’intervista 

concessa al nostro settimanale, ha parlato del 
suo progetto amministrativo per la Sicilia, ri-

spondendo anche alle polemiche lanciate dai 5 
Stelle riguardo le “liste pulite”, in particolare, 
sulla presenza di Luigi Genovese, il cui padre, 

l’onorevole, Francantonio Genovese,
è stato condannato a 11 anni di reclusione
per il sistema affaristico della formazione 

professionale in Sicilia.
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La città del muro
di gomma

Il futuro incerto dell’aeroporto di Birgi dopo 
la decisione di Ryanair di tagliare numerosi 

voli dallo scalo; l’agghiacciante situazione dei 
Servizi demografi ci del Comune di Trapani, 

presi d’assalto dai topi; la città piena zeppa di 
transenne, un po’ per le ormai note eritrine, 
un po’ per buche, tombini saltati o palazzi 
pericolanti; le elezioni amministrative che 

a Trapani hanno fatto scrivere una delle più 
controverse e incredibili pagine della storia 
politica siciliana… Fatti diversi tra loro, ma 
legati dallo stesso fi lo conduttore: il fatto che 
la cittadinanza (e talvolta anche la politica) si 
indigna per qualche giorno e poi manda tutto 
nel dimenticatoio. Il solito “virus” trapanese, 
quel “muro di gomma” che fa sì che le cose 

da cambiare non cambino mai.

pag. 4

LA SCIMMIA
PENSA #01

“Se Micari costruisse il ponte sullo Stretto,
potrei raggiungere più facilmente i miei simili?”
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Bentornati cari lettori... oggi omino vi vuole par-
lare di alcune candidature “sinistre” che ci saran-
no in queste Regionali. 
Ri� ettevo sul fatto che per il centrosinistra deve 
essere stato davvero di�  cile presentarsi a queste 
elezioni dopo l’esperienza di Crocetta.
Con quale coraggio, direte voi? Ebbene i nostri 
politici “sinistri” sono cuor di Leone, e come se 
nulla fosse riprendono Crocetta tra le loro � la 
(promettendogli un posto a Roma per le Nazio-
nali), e mettono sul patibolo il rettore dell’uni-
versità di Palermo, Fabrizio Micari.
Io (forse perché sono un umile omino), non ca-
pisco cosa spinga una personalità di cotanto pre-
stigio ad accettare una candidatura perdente.
Ma torniamo ai nostri “sinistri” onorevoli o per 
lo meno presunti tali. 
A Trapani ne possiamo eleggere 5 al massimo, 
ma in corsa ci sono decine di candidati. 
Io mi occuperò in questo numero di quelli del 
PD.
Tra piddini c’è  lo scontro tra titani che vede coin-
volti Baldo Gucciardi, Paolo Ruggirello, Giaco-
mo Tranchida.
Secondo le mie previsioni al massimo due dei tre 
contendenti la spunteranno.  
Baldo Gucciardi viene dall’esperienza di assesso-
re regionale e lui dice (non credo che i cittadini la 
pensino così) che ha rilanciato la sanità in Sicilia, 
che ha realizzato una rete ospedaliera e�  ciente 
in provincia, e che quindi i siciliani lo premie-
ranno! 
Vorrei andare la mattina alla Cittadella della sa-
lute e interrogare in merito le decine e decine di 
persone in � la per prenotare una semplice visita  
o sentire un genitore che deve fare il vaccino al 
� glio, credo che questi avranno un’idea diversa 
in merito ai pregi dell’assessore Gucciardi. 
L’altro famoso contendente è il deputato questore 
Paolo Ruggirello. Lui è da sempre un ottimo de-
tentore di voti, ma stavolta ha perso importanti 
pezzi del suo sta� , uno su tutti l’ex consigliere co-
munale La Porta, che ha abbandonato il deputato 
di Guarrato per passare armi e bagagli alla Corte 
di Musumeci. Comunque le malelingue dicono 
che ha ancora appeal sul suo elettorato, altrimen-
ti  la sorella Bice  (colei che comanda in famiglia), 
non lo avrebbe fatto candidare! 
Ultimo ma agguerrito come sempre, c’è  l’ex sin-
daco di Erice (sicuro che non lo sia ancora?), 
Giacomo Tranchida. 
Dopo essere stato sindaco di Valderice, consi-
gliere provinciale e sindaco dì Erice, adesso tenta 
il grande salto alla Regione! Qualcuno  dice che 
stavolta l’impresa è  ardua e il buon Giacomino 
dopo le Regionali dovrà tornare a lavorare, qual-
che altro dice che se prende un buon numero di 
voti, pur non riuscendo nell’impresa di diventa-
re Onorevole, potrebbe optare per presentarsi a 
sindaco di Trapani, magari prendendo i voti del 
caduto in disgrazia ex onorevole Fazio, con cui 
Tranchida aveva un ottimo rapporto... ma chi 
vivrà vedrà, io oggi mi fermo qui, nel prossimo 
numero spazio agli altri... buona lettura.

L’ULTIMO

OMINO Quali sono i punti di forza del suo 
nuovo progetto per la Sicilia? E cosa 
lo di� erenzia dal programma di cin-
que anni fa?
“Diventerà Bellissima è un movimen-
to trasversale, che va oltre le ideologie 
senza sacri� care le identità di ciascu-
no; è il luogo di incontro della buona 
politica, delle persone perbene che, 
nel momento più grave per la Sicilia, 
hanno deciso di stare assieme per le 
cose che uniscono, mettendo da par-
te quello che divide. Oggi, la nostra 
isola vive un momento drammatico 
sul piano del degrado morale, sociale, 
economico, la politica appare sempre 
meno credibile e servono, quindi, tante 
buone volontà. La mia forza è legata al 
mio essere uomo libero: io non ho se-
gretari nazionali cui obbedire, non ho 
segretari regionali, non sono iscritto 
nel libro-paga di alcuno; credo di avere 
la su�  ciente credibilità per potere gui-
dare una coalizione capace di cambiare 
registro e di restituire speranza a que-
sta terra. Lo faremo perseguendo al-
cuni obiettivi, chiari, netti, concreti: la 
riforma della pubblica amministrazio-
ne, un ruolo di centralità della Sicilia 
nel Mediterraneo, e quindi un dialogo 
serio e concreto con i Paesi dirimpet-
tai, una nuova politica per l’impresa e 
la valorizzazione delle cose di cui già 
disponiamo, perché se sappiamo pro-
muovere la materia prima, questa terra 
può diventare polo di attrazione anche 
per gli investitori stranieri; di questo 
c’è bisogno: c’è bisogno di rimettere in 
moto un meccanismo virtuoso. Non 
parlo di lotta alla ma� a perché non 
è un obiettivo programmatico, è un 
prerequisito; rispetto delle regole, ri-
spetto dell’etica pubblica costituiscono 
prerequisiti prima di cominciare a fare 
politica; si può parlare di progetti e di 
programmi se non concepisci la politi-
ca come un terreno sul quale ci si deve 
muovere essendo impermeabili ad 
ogni condizionamento esterno”. 
 
Diversi deputati uscenti, tutti prove-
nienti da Area Popolare, sono pas-
sati nella sua coalizione. Pensa sia 
iniziata la corsa per salire in tempi 
non sospetti sul carro del possibile 
vincitore?
“Un antropologo, Sebastiano Aglianò 
(autore nel 1945 di “Cos’è questa Sici-
lia: saggio di analisi psicologica collet-
tiva”, ndr), diceva che il trasformismo è 
una tara genetica del popolo siciliano. 
Da settanta anni, chi sta a destra passa 
a sinistra e chi sta a sinistra passa a de-
stra. Mi meraviglio che lei si meravigli”.

Parliamo allora dell’attacco da par-
te del candidato di Cinquestelle, 
Cancelleri, sulle “liste pulite” e, in 
particolare, sulla presenza di Luigi 
Genovese, che ha il padre onorevole, 
Francantonio Genovese, condannato 
a 11 anni di reclusione, per il sistema 
a� aristico della formazione profes-
sionale in Sicilia (con la stessa sen-
tenza, sono stati condannati in primo 
grado pure la madre e tre zii di Luigi 
Genovese, compreso l’altro deputato 
uscente Franco Rinaldi, e alla mani-
festazione di apertura della campagna 
elettorale del giovane sono stati contati 
undici pullman, ndr).
“Mi conforta il fatto che Cancelleri non 
abbia argomenti. Questo è un segno 
evidente del suo vuoto programmati-
co e della sua inconsistenza politica. 
Quanto alle liste pulite, io ho fatto un 
appello ai partiti, era l’unica cosa che 
potevo fare. Aspettiamo prima le liste e 
poi ne parliamo”.
 
Alle Regionali di cinque anni fa, 
vinse Crocetta e lei arrivò secondo, 
seguito da Cancelleri. Adesso, tutti i 
sondaggi la indicano in testa, seguito 
sempre da Cancelleri ma a distanza 
più ravvicinata rispetto ai risultati 
del 2012. Quanto teme questo avan-
zare del movimento Cinquestelle?
“Io sono un uomo politico e mi occu-
po di politica; quindi non mi occupo 
di aziende private. Lei mi parla di Cin-
questelle, che è un’azienda privata e 
non c’entra con la politica. I sondaggi 
non mi appassionano. Sono convinto 
che bisogna lavorare giorno dopo gior-
no, bisogna stare sul territorio, bisogna 
parlare alla gente e anche a chi non la 
pensa come noi. Il 5 novembre vedre-
mo chi avrà ragione. L’unica cosa che 
io o� ro al popolo siciliano, agli elet-
tori, è la mia storia personale; non ho 
promesse da fare e non ho slogan da 
lanciare. La mia storia. Come dicono 
le sacre scritture, mi o� ro liberamente 
alla passione, decidano gli elettori se 
intendono riporre la loro � ducia sulla 
mia persona di amministratore cor-
retto, onesto e capace; un uomo che 
non ha mai cambiato idee politiche, 
un uomo che non ha mai pensato a si-
stemare i propri � gli, un uomo che ha 
fatto il presidente della commissione 
regionale antima� a, che ha lottato la 
ma� a a viso aperto. Se questa può es-
sere una garanzia, bene! Sarò felice di 
poterla interpretare in una stagione di 
estrema di�  coltà”.

Francesco Greco

Anche per quest’anno il Centro 
Studi Dino Grammatico ha orga-
nizzato la consueta “Giornata Tri-
colore”. L’ultima edizione, svoltasi 
presso la sala congressi dell’hotel 
Villa Zina a Custonaci, ha avuto 
per tema “Per una Sicilia libera, 
forte e giusta”. La � gura più attesa 
dell’evento è stata senza dubbio 
Nello Musumeci, candidato alla 
presidenza della Regione Sicilia-
na – sostenuto da Forza Italia e da 
una coalizione di Destra –.
Ovviamente è stato tutto un pul-
lulare di politici, sia di appar-
tenenti alla cosiddetta “vecchia 

guardia” che di coloro i quali si 
possono de� nire di “primo pelo” 
– anche se questi ultimi, talvolta, 
sembrano più vecchi dei vecchi, 
ma questa è un’altra storia – .
A Musumeci è stata a�  data la 
conclusione dei lavori, inizia-
ti con un trionfante e per molti 
inatteso Inno d’Italia. Tutti in 
piedi dunque, con il “protagoni-
sta” della manifestazione che ne 
ha pure intonato  i versi. in segui-
to, sono intervenuti diverse per-
sonalità, tra i quali il presidente 
del Centro trudi, Fabrizio Fonte, 
il sindaco di Custonaci Giuseppe 

Bica, e un imprenditore del set-
tore marmifero, risorsa e motore 
economico del Comune dell’A-
gro-ericino.

Il discorso di colui che è in testa 
nei sondaggi – seppur tallonato 
dai 5 Stelle e da Fava – è stato 
sobrio e molto schietto. Nessun 
accenno di polemica sulle strate-
gie degli altri candidati alla presi-
denza, eccezion fatta per il pen-
tastellato Giancarlo Cancelleri 
che nei giorni precedenti lo aveva 
duramente criticato. Ma anche 
questo passaggio è stato liquidato 

in poche battute. “È il loro stile” 
ha detto con sdegno Musume-
ci. Spazio alle idee da mettere in 
campo per il rilancio di una Sici-
lia “che è arrivata in un punto di 
non ritorno, o si trova una giusta 
guida oppure...”. Non è mancato 
un riferimento all’imprenditore 
che aveva preso la parola poco 
prima, schiacciato dal peso della 
burocrazia regionale. Lungaggini 
che Musumeci ha subito condan-
nato, impegnandosi, una volta di-
ventato presidente della Regione, 
a snellire l’apparato burocratico 
siciliano.

NELLO MUSUMECI: “NON 
HO SLOGAN DA LANCIARE”

IL CANDIDATO MUSUMECI FA TAPPA ANCHE A TRAPANI

Messaggio Elettorale
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1) Nino Oddo:  «Confronto immediato con Rya-
nair sui voli per il 2017».
2) «È stato siglato anche un accordo con Rya-
nair, grazie all’aiuto della Regione per due anni. 
L’annuncio della Presidenza della Regione sul 
sostegno». Queste le parole il deputato regionale 
dell’Udc Mimmo Turano
3) L’assessore regionale Baldo Gucciardi: «Abbia-
mo dato... Trapani, Ryanair continuerà a volare 
da Birgi».
4) Paolo Ruggirello, deputato regionale, eletto 
con la lista... “Su Ryanair a Trapani vi assicuro un 
impegno personale”.
5) Sergio Tancredi : «Birgi. corsa contro il tempo 
per evitare la fuga di Ryanair».
6) A farsene carico è la portavoce Valentina Pal-
meri, che ha presentato una serie di chiarimenti 
sulla questione, alla luce delle diverse segnalazio-
ni giunte... Oltre tre milioni per lo scalo di Birgi, 
la delibera della Giunta regionale…
7) Antonella Milazzo... «Così, da legislatore, mi 
sono sempre occupata dell’Aeroporto di Bir-
gi, facendo pressing sul governo regionale che, 
accogliendo le nostre richieste, ha deliberato 
l’acquisizione delle quote Airgest, prima di pro-
prietà della provincia di Trapani, consentendo la 
ricapitalizzazione della società di gestione dello 
scalo aeroportuale di Birgi e salvaguardando il 
valore e il futuro dello stesso».
8) Giovanni Lo Sciuto... “Trapani Birgi: Lo Sciuto 
sollecita Crocetta su nuove strategie”...
Manca Mimmo Fazio nelle roboanti dichiarazio-
ni sulla salvezza dell’aeroporto di Birgi, e il con-
sequenziale proseguo del rapporto con Rayanair, 
ma si sa, l’ex onorevole ed ex sindaco,preferiva 
andare per mare!
Salve a tutti da Cicireddro, ho voluto pubblicare 
queste dichiarazioni dei nostri onorevoli, perché  
proprio in questi giorni Ryanair sta cancellando 
decine di voli nel nostro aeroporto e centinaia 
in tutta Europa. E coincidenza, buona parte di 
questi onorevoli (tranne la Milazzo), saranno 
ricandidati... Io vorrei aggiungere davvero poco 
alle loro parole, basterebbe confrontare ciò che 
hanno detto e fatto con ciò che sta succedendo in 
queste ore... Dovrebbero quantomeno impallidi-
re di vergogna nel chiedere il voto.
Aggiungerei a questa lista di rosso vergogna, i 
sindaci inadempienti nel rapporto che i comuni 
dovrebbero avere con Ryanair!
Io che sono un semplice Cicireddro, da sempre 
ho pensato che qualcosa di strano sin dall’origine 
dell’accordo, albergasse tra le trattative tra poli-
tica e i vertici di Ryanair ma anche di Airgest. 
Troppi muri di gomma, credo che gli accordi 
presi con la compagnia irlandese siano gli unici 
al mondo in quanto a tari� e e comarketing.
Ma la politica ha fatto davvero ben poco per 
cercare di andare a fondo e capirci qualcosa, un 
po’ perché davvero alcuni di loro non capiscono 
nulla sugli argomenti che trattano, un po’ (ed è 
anche peggio), perché magari in Airgest avranno 
impostato qualche amico degli amici e quindi il 
prezzo da pagare è il silenzio assenso.
Io da povero Cicireddro che sono, mi auguro 
soltanto che alle prossime regionali gli elettori 
prenotino un volo per la maggior parte di cotanti 
onorevoli, che sia Ryanair, Alitalia, Medairlines, 
Airone, Fly Emirates, qualunque compagnia, 
purché il viaggio sia verso “quel paese”, che Al-
berto Sordi aveva citato in una sua famosa can-
zone: “E va e va / che più sei grosso / e più ce devi 
annà... / e t’a ritroverai nel posto giusto / e prima 
o poi vedrai / ce provi gusto”

Don Cicireddro
“Ieri mi sono trovato in un BAR a Tra-
pani e dopo in una riunione con amici; 
in tutti i due casi si discuteva di quelle 
persone che pur essendo state già alla 
poltrona di governo o all’opposizione e 
non avendo concluso niente per i citta-
dini Siciliani si ricandidano in quest’al-
tra tornata elettorale: ‘con quale fac-
cia?’, ci si chiedeva in ambedue i casi”.
Comincia così la chiacchierata con il 
segretario nazionale del Popolo delle 
Partite Iva, il trapanese Giuseppe Cip-
poneri, nel corso della quale fa le sue 
ri� essioni sulle imminenti elezioni re-
gionali ma rivolgendosi direttamente 
ai cittadini.
“Carissimi elettori, contenti o scon-
tenti dei governi precedenti, non sono 
loro a dover stare attenti alla loro fac-
cia o a quello che hanno combinato 
o meno, ma siamo noi che dobbiamo 
avere il coraggio di non andare ad 
ossequiarli nelle loro conferenze e la-
sciarli soli, noi dobbiamo avere il co-
raggio di chiedergli ‘ma che cosa hai 
fatto per noi cittadini?’ E alla risposta 
loro ‘Questa volta sarà diverso’ chiede-
tegli se hanno formato loro un parti-
to politico che non sarà asservito alle 
grandi potenze economiche, perché se 
non è così, attenzione, vi stanno fre-
gando un’altra volta”.
“I partiti – continua Cipponeri –, che 
sono già stati nei meandri dei palaz-
zi del potere, sono tutti cartellinati 
dalle potenze economiche mondiali e 
quindi non faranno altro che esegui-
re l’agenda di percorso dettatagli già 
negli anni settanta/ottanta e modi-
� cata di anno in anno nella riunione 
del gruppo Bilderberg. Gli stessi Pen-
tastellati, che fanno una caciara con i 
vitalizi, stipendi parlamentari troppo 
alti, tangenti per gli appalti nella Pub-
blica Amministrazione e chi ne ha più 
ne metta, ci inculcano nella testa che 
la crisi macroeconomica che da anni 
persevera sulle nostre spalle è derivata 
proprio da questi delitti. Non voglio 
assolutamente giusti� care queste azio-
ni delinquenziali, ma nello stesso tem-
po dobbiamo capire che questo non 
in� uisce per niente nella rarefazione 
monetaria della macro-economia di 
uno Stato. A�  nché questi capitali da 
loro percepiti non vengono spostati 
in altri paesi, generando così un am-
manco di moneta nella base macro-e-
conomica che per colmare questo 
ammanco ci si deve indebitare con la 
B.C.E.. Per questo possiamo a� ermare 
che la crisi che stiamo attraversando è 
una crisi voluta dal sistema per impo-

verirci ed avere, da parte dei politici, 
la scusa per accaparrarsi i mercati più 
ghiotti dello Stato Italiano (vedi la sa-
nità, acquedotti, energia ecc… ecc…). 
Una volta che saranno in possesso dei 
servizi e beni ad interesse pubblico 
ci metteranno il coltello alla carotide 
schiavizzandoci, vedi progetto Kaler-
gi”.
“Ci dicono che da questa Europa, ge-
stita dalla grande � nanza mondiale, 
non si può uscire perché saremo sva-
lutati catastro� camente – prosegue 
Cipponeri –; intanto dobbiamo dire 
che il cambio dei debiti con le banche 
avverrebbe sempre 1 a 1 poi il resto 
sono tutte menzogne per tenerci nella 
paura. Diceva Keynes, considerato il 
più in� uente tra gli economisti del XX 
secolo: ‘uno Stato non può fallire, può 
essere più o meno ricco, dipendente 
dai beni che possiede, dalle risorse del 
territorio, dalla popolazione, ma non 
può fallire perché la moneta è la sua’, 
facendo riferimento che uno Stato per 
essere Stato deve avere tre elementi 
fondanti: Popolo, Territorio e Sovra-
nità. Quindi non crediamo a queste 
fandonie che ci raccontano e anche 

se dovesse accadere la svalutazione 
della nostra moneta, che ben venga, 
i mercati vanno dove la convenienza 
prevale”.
Quale strada percorrere, dunque? 
“Noi costituzionalisti a� ermiamo che 
attivando la Costituzione del 1948 al 
100% avremo un boom economico 
nell’arco di 2-3 anni e per fare ciò si 
deve lasciare questa Europa gestita 
dalla grande � nanza. Naturalmente si 
deve stare attenti a chi gestirà l’uscita, 
perché se verrà gestita da chi vuole il 
benessere del Paese allora sarà un gio-
co da ragazzi ma se verrà gestita da chi 
appoggia le banche e quindi la � nanza 
non abbiamo concluso nulla perché la 
� nanza è sempre privata e il privato 
tende ad arricchirsi a discapito degli 
altri venendo così a mancare anche 
la democrazia. La formazione di una 
Unione Europea politica, i nostri pa-
dri costituenti, l’avevano programma-
to anche nella costituzione ma senza 
cedere la sovranità degli Stati Membri; 
un’Europa dove esiste la collaborazio-
ne per migliorare i mercati produttivi 
e per migliorare anche i valori demo-
cratici dei cittadini”.

In� ne, le ultime ri� essioni: “Conclu-
dendo mi rivolgo a voi elettori a�  n-
ché non si veri� chi, fra qualche anno, 
la necessità di scendere in piazza a 
manifestare per chiedere la libertà di 
vivere nella nostra terra dove ci siamo 
formati, abbiamo coltivato le nostre 
culture, i nostri ideali, la nostra terra. 
Scendiamo adesso nelle urne elettorali 
e cambiamo radicalmente il sistema in 
maniera democratica prima di trovar-
ci nella posizione di faccia a faccia con 
i nostri � gli o fratelli che magari han-
no avuto la possibilità negli anni pre-
cedenti di entrare a far parte delle for-
ze dell’ordine. Il sangue per la nostra 
libertà è già stato dato dai nostri padri 
e dai nostri nonni, adesso non dob-
biamo fare altro che far rispettare gli 
articoli della costituzione. Per fare ciò 
non dobbiamo restare legati al sistema 
clientelare ma dobbiamo aver � ducia 
in noi stessi e nella nostra volontà di 
lasciare una terra libera ai nostri � gli 
e nipoti tirandoli fuori dalla schiavitù 
voluta dalla politica Neo-Liberista che 
attualmente viene sostenuta e forag-
giatutti i partiti di cui se ne è parlato 
inizialmente”.

Verso le elezioni regionali oltrepassan-
do le divisioni interne che hanno at-
tanagliato e reso scevro da consensi il 
progetto della sinistra e restituire cre-
dibilità e sicurezza economica alla Si-
cilia. Con questo e altri intenti si pro-
pone alle prossime elezioni regionali 
Massimo Fundarò, già assessore e vice 
sindaco del comune di Alcamo, che 
si candida con Sinistra Italiana, uno 
dei partiti della coalizione che soster-
rà Claudio Fava nella corsa a Palazzo 
d’Orleans. Fundarò, è stato anche in-
serito all’interno del listino che vedrà 
tre uomini e tre donne concorrere alla 
carica di deputato della maggioranza 
in caso di vittoria � nale.

Massimo Fundarò, quali sono gli 
scenari che si aprono per la sinistra 
siciliana in vista delle regionali? 
«È stato di fondamentale importan-
za aver dato vita ad una lista unita-

ria a sostegno di Claudio Fava, quale 
“Cento passi per la Sicilia”, nella qua-
le sono stati uni� cati tutti i simboli i 
movimenti, le liste civiche e i partiti 
fra cui Sinistra Italiana, Prc, Articolo 
1 e Verdi. Un risultato del quale siamo 
contenti e che speriamo sia un buon 
viatico in vista delle prossime elezioni 
regionali e che consenta di annullare le 
divisioni fra i partiti di sinistra anche 
in vista delle politiche nazionali». 

Il primo grande traguardo l’essere 
stato inserito nel listino dei candida-
ti per la coalizione pro-Fava.
«Sono soddisfatto per essere stato in-
serito nel listino regionale di “Cento 
passi per la Sicilia” e di far parte dei 6 
candidati fra i quali verrà scelto colui 
che costituirà la maggioranza in caso 
di vittoria � nale. Un risultato che per 
me è motivo di stimoli dai quali ripar-
tire per mettersi al lavoro per dare alla 

Sicilia il volto che merita».

A tal proposito dunque, quali sono 
i passi da a� rontare e le priorità da 
osservare per restituire alla Sicilia 
un ruolo importante sul piano na-
zionale e non solo?
«Sarà fondamentale ripartire dal la-
voro e dunque fronteggiare lo stato 
disoccupazione galoppante in cui la 
Regione versa da tempo, restituendo 
la speranza ai giovani e ai laureati, 
ma anche lavorando ad un piano di 
investimenti pubblici importante mi-
rato alla salvaguardia del territorio, a 
cominciare dall’attuazione di un siste-
ma concreto di smaltimento dei ri� uti 
dalla realizzazione di struttrure; un’ele-
mento da non sottovalutare in tal sen-
so, il 40% dei comuni siciliani sprov-
visti da depuratori. Inoltre, abbiamo il 
dovere di venire incontro alle di�  coltà 
economiche delle famiglie siciliane ri-
solvendo le questioni legate, oltre che 
al lavoro, anche al divario economico 
fra i ceti sociali, investendo nei setto-
ri tradizionali dell’agricoltura e della 
pesca e a� rontare seriamente il pro-
blema ambientale seguendo modelli 
come l’economia circolare e mettendo 
in atto delle solide iniziative legate al 
riciclaggio, come quelle portate avanti 
nella mia città di Alcamo in qualità di 
assessore e vice sindaco».

L’Alleanza fra Sinistra Italiana e Ar-
ticolo 1 Mdp a Mazara del Vallo può 
essere considerata un buon viatico?
«Lo è così come lo è l’avvicinamento di 
tutti gli altri partite e liste civiche a so-
stegno di un candidato come Claudio 

Fava. Un gruppo ampio che racchiude 
un progetto unico e che per la prima 
volta travalica le divisioni che in questi 
anni non hanno fatto bene alla sinistra 
e il fatto di a�  dare questo progetto 
nelle mani di una persona del carisma 
di Fava ci conforta e ci conforta anco-
ra di più l’apprezzamento di molti fra i 
cittadini di sinistra». 

Tommaso Ardagna

RIFLESSIONI SULLA CAMPAGNA ELETTORALE
PER LA PRESIDENZA ALLA REGIONE SICILIA

MASSIMO FUNDARÒ (SI) CON “CENTO PASSI PER LA SICILIA” 
“ALLE REGIONALI PER RIDARE DIGNITÀ AI SICILIANI”
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Ryanair ha annunciato la cancellazione di 
migliaia di voli in tutto il mondo – � no a 
marzo 2018 – dovuta alla mala gestione 
del riposo dato ai piloti. 
L’Aeroporto “Vincenzo Florio” di Trapa-
ni-Birgi è risultato lo scalo aeroportuale 
più colpito, con la compagnia low cost 
irlandese che ha “depennato” dal calen-
dario ben 7 tratte: Trapani-Baden Baden, 
Trapani-Francoforte, Trapani-Genova, 
Trapani-Cracovia, Trapani-Parma,   Tra-
pani-Roma Fiumicino, Trapani-Trieste. 

Notevole il disagio causato a tantissimi 
passeggeri – non solo economico –, al tu-
rismo e all’economia del territorio; i comu-
ni, le associazioni di categoria, i commer-
cianti e i sindacati annunciano battaglia.

Da parte sua, Ryanair ha dichiarato che ai 
passeggeri coinvolti dalle cancellazioni è 
stata inviata una mail con un largo antici-
po rispetto al volo in programma, in cui 
viene o� erto il pieno rimborso del costo 
del biglietto insieme a un buono da 40 
euro per acquisto di altro biglietto – valo-
re raddoppiato in caso di andata e ritorno 
– oppure la riprotezione, ovvero il collo-
camento sul primo volo disponibile o in 
una data successiva su un volo alternativo.
Ma vediamo di fare chiarezza sui diritti 
del passeggero e sui rimborsi.

“Sappiamo quanto di�  cile potrebbe di-
ventare trovare dei nuovi biglietti da e per 
Trapani a ridosso di Dicembre e quan-
to possono lievitare i costi dei biglietti 

in questo periodo rivolgendosi ad altre 
compagnie aeree – fanno sapere dalla 
EasyRimborso, azienda leader nel setto-
re dei rimborsi e risarcimenti per disagi 
subiti a causa di voli aerei cancellati ed in 
ritardo –. 

Ryanair ha comunicato che o� rirà il 
rimborso pieno del costo del biglietto 
più un buono da 40 euro oppure la ri-
protezione su un altro volo disponibile. 
Si ha comunque diritto ad un risarci-
mento o rimborso?
“Si, nel caso in cui la compagnia comuni-
chi della cancellazione con meno di due 
settimane di preavviso”.

A quanto ammonta il risarcimento?
“L’importo del rimborso, varia in base alla 
tratta ed è compreso tra i 250 e i 600 Euro  
(diritto alla compensazione pecuniaria, 
ndr)”.
In quali casi cessa il diritto alla compen-
sazione pecuniaria?
“Tale diritto cessa quando la compagnia 
aerea dimostra che la cancellazione del 
volo è causata da circostanze ecceziona-
li (avverse condizioni meteorologiche, 
allarmi per la sicurezza, scioperi, etc.); 
tale diritto cessa anche se il passegge-
ro è stato informato della cancellazione 
voli nel caso in cui avvenga: con almeno 
due settimane di preavviso; nel periodo 
compreso tra due settimane e sette giorni 
prima della data di partenza e nel caso in 
cui venga o� erto un volo alternativo con 
partenza non più di due ore prima rispet-
to all’orario originariamente previsto e 
con arrivo presso la destinazione � nale al 
massimo quattro ore dopo l’orario origi-

nariamente previsto; meno di sette giorni 
prima e nel caso in cui venga o� erto un 
volo alternativo con partenza non più di 
un’ora prima dell’orario originariamente 
previsto e con arrivo presso la destinazio-
ne � nale al massimo due ore dopo l’orario 
originariamente previsto. È importante 
sottolineare che il pagamento della com-
pensazione non impedisce ai passeggeri 
di e� ettuare una richiesta di rimborso del 
danno ulteriore, soggettivo, subito a cau-
sa del disservizio. Il termine entro il quale 
è possibile richiedere il rimborso è 2 anni 
dall’avvenuta cancellazione del volo”.

Nel caso in cui la compagnia non ripro-
tegga su un altro volo, quali sono i dirit-
ti del passeggero?
“Se la compagnia che ha cancellato il volo 
non riprotegge, deve garantire il diritto 
alla compensazione pecuniaria (tra 250 e 
600 euro) e deve rimborsare il costo del 
biglietto aereo. Inoltre, oltre al rimborso 
volo cancellato, qualora fosse possibile 
concordare un ricollocamento in altro 
volo, la compagnia aerea deve fornire 
determinati servizi: pasti e bevande in 
relazione alla durata dell’attesa; adeguata 
sistemazione in albergo nel caso in cui 
siano necessari uno o più pernottamen-
ti; trasferimento dall’aeroporto al luogo 
di sistemazione e viceversa; due chiama-
te telefoniche o messaggi via telex, fax o 
mail.
Nel caso in cui la compagnia non dovesse 
fornire tali servizi, tutte le spese sostenute 
e certi� cate dovranno essere rimborsate. 
Si sottolinea che ogni spesa va obbligato-
riamente rimborsata, ma anche che que-
ste devono essere dimostrabili. Quindi, è 

necessario conservare tutti gli scontrini”.

In caso di ulteriori danni e disagi causa-
ti dalla cancellazione?
“Se il volo cancellato ha procurato ulte-
riori danni o disagi è possibile agire per 
ottenere il risarcimento dei danni subiti 
conseguentemente. In questi casi è molto 
importante conservare tutte le ricevute, 
fatture e ticket che possono essere utiliz-
zati per dimostrare o quanti� care il dan-
no subito”.

In caso di atterraggio presso altra desti-
nazione?
“Se la compagnia, per cause di forza mag-
giore dovesse decidere di atterrare in un 
aeroporto diverso da quello previsto, i 
passeggeri hanno il diritto ad essere tra-
sportati, a totale carico della compagnia 
stessa, � no all’aeroporto di arrivo inizial-
mente previsto. In caso contrario, tutte le 
spese sostenute per raggiungere l’aero-
porto dovranno essere rimborsate. Anche 
in questo caso è bene conservare lo scon-
trino che certi� chi l’esborso sostenuto”.

Come fare per ottenere il giusto rim-
borso?
“È necessario conservare il biglietto (ba-
sta anche l’e-mail di conferma della com-
pagnia aerea dove sia leggibile il numero 
del volo, la tratta e l’ora di partenza), il  
boarding pass, e gli eventuali scontrini e 
fatture dei beni di prima necessità consu-
mati a causa della cancellazione del volo. 
Vanno conservati anche scontrini e fattu-
re relativi a costi sostenuti a causa della 
cancellazione o arrivo in aeroporto diver-
so da quello della tratta originaria”.

Il Corriere della Sera, nella sua edizione 
online, ha tenuto la notizia di apertura 
per un’intera giornata; la 7 nel program-
ma “Tagadà” vi ha inserito un lungo ser-
vizio con tanto di inviato, interviste al di-
rettore di Airgest, al Sindaco di Favignana 
e poi dibattito in studio. Anche altri gior-
nali nazionali, pur con meno evidenza, 
hanno riservato spazi alla notizia della 
penalizzazione dell’aeroporto di Trapani 
da parte della compagnia Ryanair.
In città è bastato qualche titolo sui media 
locali, un giorno o due e poi si passa ad 
altro. La politica? La solita e ormai scon-
tata interpellanza al governo da parte 
del cinquestelle sen. Santangelo: ne fa a 
ra�  ca su tutto, tanto da farlo somigliare 
più ad un consigliere comunale che ad un 
senatore. Santangelo sa bene che di�  cil-
mente su problemi locali (ma almeno in 
questo caso Ryanair non lo è ndr) troverà 
risposte dal governo. Altra interrogazio-
ne scontata da parte della sen. del PD 
Pamela Orrù che ha mostrato maggiore 

impegno sulla problematica portuale del 
quale bisogna darle atto. Unici a fare la 
loro parte i sindacati: chiedono un incon-
tro urgente, ma la data tarda ad arrivare. 
Poi basta. I deputati regionali, il gover-
no regionale grande accusato? Latitano. 
Latitano anche tutti gli operatori che da 
quell’aeroporto hanno ricevuto bene� ci e 
lavoro. Chi si aspettava la loro discesa in 
piazza, o comunque una qualche manife-
stazione pubblica, se lo scordi. Hanno de-
legato tutto alla politica che latita e loro... 
latitano. Trapani muro di gomma. Anche 
in questa occasione.
Non è l’unica. Un altro esempio, proprio 
recente. Ci riferiamo ai servizi demogra-
� ci, è il vero front o�  ce dei cittadini che 
hanno bisogno di un certi� cato, della car-
ta d’identità e... non solo. Nel Paese (l’Ita-
lia della burocrazia) i servizi demogra� ci, 
il primo front o�  ce con i cittadini, hanno 
un ruolo primario ed infatti nella mag-
gior parte dei comuni le amministrazioni 
vi investono somme perché siano gestite 

al meglio. Dappertutto, meno che a Tra-
pani. Esempio tipico quanto è successo 
nei giorni scorsi al Palazzo di Via San 
Francesco di Paola. Tralasciamo la storia 
di come e del perché questa ex scuola sia 
diventata sede degli u�  ci demogra� ci, 
rapportiamoci ad oggi; all’invasione not-
turna dei ratti al loro interno : oltre agli 
escrementi rinvenuti ovunque, hanno 
anche lasciato le impronte attraversando 
un tampone lasciato aperto. Insomma ci 
hanno voluto mettere il loro timbro. In 
qualunque altra parte d’Italia si sarebbe-
ro immediatamente chiusi gli u�  ci per 
non mettere a repentaglio la salute dei 
cittadini e degli impiegati. A Trapani non 
è così. Chiuso solo il piano terra dove i 
topi sono stati avvistati e tutto il persona-
le del front-o�  ce trasferito al primo pia-
no, non sappiamo se a qualcuno è stata 
data l’assicurazione che i topi non sanno 
salire le scale! Certamente devono salire 
le scale i cittadini, giungere in locali non 
si sa sino a che punto consoni o salubri, 

per sbrigare le loro pratiche. Situazioni 
alternative da parte della dirigenza o del 
commissario? Nessuna. Proteste dei citta-
dini per una situazione allucinante? Nes-
suna. Reazione degli impiegati costretti a 
lavorare in condizioni che de� nire “non 
idonei” è un eufemismo? Al momento 
nessuna collettiva, qualche mugugno in-
dividuale. Già, perché Trapani è un muro 
di gomma!
Lo è nel convivere con un centro stori-
co circondato da sbarramenti di ogni 
tipo sotto le eritrine, parte importante di 
quel poco di polmone a verde di questa 
città. Una questione che dura da mesi e 
che non vede soluzione, anzi si parla di 
una nuova veri� ca tecnica, altri soldi spe-
si per sapere se bisogna abbatterle o no. 
In qualunque parte del mondo, non solo 
dell’Itaia, ci sarebbe stata una sollevazio-
ne popolare per metter � ne a questa ridi-
cola situazione. Ma Trapani è diversa. A 
Trapani c’è un muro di gomma!
Quel muro di gomma ha avuto la sua 

massima espressione durante le elezioni 
per il rinnovo del consiglio comunale. 
Sappiamo tutti come è andata a causa del 
comportamento, che non sappiamo come 
de� nire, del candidato sindaco Girolamo 
Fazio. Se Trapani fosse una città “nor-
male” a questo signore, aldilà delle sue 
vicende penali che pure ci sono e sono 
pesanti , non sarebbe consentito girare 
per la città con la stessa arroganza che 
ha distinto la sua sindacatura. Trapani 
avrebbe dovuto ribellarsi già al momento 
nel quale ancora stava “giocando” con la 
città annunziando un giorno la sua par-
tecipazione con la nomina degli assessori, 
smentendosi il giorno dopo. Una assurda 
tattica contro la città. Ed infatti il suo ul-
timo (speriamo!) regalo alla città che, a 
parole, ha sbandierato di amare è stato... 
il commissariamento.
Ma Trapani è un muro di gomma. Fazio 
lo sapeva. Il muro, purtroppo, ha reagito 
bene anche questa volta.

Aldo Virzì

CAOS RYANAIR: FACCIAMO CHIAREZZA SUI DIRITTI DEL PASSEGGERO

La città del muro di gomma

CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE PER LA PUBBLICITÀ ELETTORALE PER 
LE ELEZIONI REGIONALI 2017 SUL GIORNALE ON LINE E CARTACEO “LA SBERLA”
La EDITORI TRAPANESI S.A.S., editrice del giornale “LA SBERLA”, a norma della legge numero 28 del 22 
febbraio 2000, comunica che intende pubblicare sul settimanale  “LA SBERLA” messaggi politici elettorali a 
pagamento per le elezioni regionali Sicilia che si terranno il prossimo 5 novembre 2017.  Tali messaggi do-
vranno indicare il soggetto politico committente e dovranno recare la dicitura: “Messaggio politico elettorale”. 
Tutto ciò nell’ambito della legge che regola la vendita degli spazi pubblicitari per propaganda elettorale e nel 
rispetto delle delibere adottate dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni della Repubblica Italiana. 
In particolare: 
1) Gli spazi di propaganda elettorale saranno o� erti a tutti i partiti, a tutte le liste e a tutti i singoli candidati 
che ne facciano richiesta;
2) In caso di alleanze, ogni partito sarà considerato in modo autonomo; 
3) Le prenotazioni e la consegna del materiale saranno possibili in qualunque giorno � no a una settimana 
prima della data delle elezioni;
4) In ottemperanza alle norme di legge che vietano di e� ettuare pubblicità nel giorno antecedente alle elezioni, 
i messaggi politici elettorali verranno rimossi due giorni prima delle elezioni;
5) Per richieste di informazioni e di pubblicazione di messaggi di propaganda elettorale a pagamento è neces-
sario telefonare al 3453475562 o inviare una e mail a redazione@lasberla.com.
I banner pubblicitari saranno pubblicati sul sito www.lasberla.com � no a due giorni precedenti alle elezioni 
con le seguenti modalità di massima: 

1)I messaggi politici elettorali saranno pubblicati nella home page del giornale on line “LA SBERLA” a rotazio-
ne casuale. 
2) E’ possibile la pubblicazione di video contenenti messaggi politici elettorali sul canale Youtube di  “LA 
SBERLA” 
3) I banner, che dovranno pervenire in formato PDF (486x100 px), potranno comprendere foto, messaggio 
elettorale e dati del candidato con il simbolo del partito di appartenenza. Sarà cura del committente fornire 
a “LA SBERLA” il materiale informativo attraverso e mail in tempo utile per la realizzazione dello spazio 
acquistato. 
Per la prenotazione dei banner gli interessati potranno contattare “LA SBERLA” ai seguenti recapiti: E mail: 
redazione@lasberla.com oppure Telefono 3453475562.
 Il pagamento sarà sempre anticipato e andrà e� ettuato tramite boni� co bancario (con invio della ricevuta).
La redazione di “LA SBERLA” si impegna a mandare on line i banner entro  2 giorni dalla ricezione della 
conferma della adesione e della ricevuta di boni� co.  Non saranno accettate inserzioni dal contenuto testuale 
o gra� co di� ormi da quanto stabilito da tutte le norme di legge e dalle disposizioni dell’Autorità Garante per 
le Comunicazioni vigenti in materia. “LA SBERLA” si riserva di veri� care i contenuti e i corredi gra� ci dei 
messaggi e, ove ritenuti gli stessi di� ormi dalle previsioni normative citate, potrà ri� utarne la pubblicazione. 
In caso di spazio pubblicitario prenotato e pagato e di non approvazione del banner, sarà rimborsata la quota 
versata. 
L’acquisto dei messaggi politici elettorali (banner) comprende la pubblicazione dei comunicati stampa relativi 
alle iniziative promosse dal candidato.
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Ecco dove puoi trovare La Sberla - ERICE C.S.: CASTIGLIONE  Viale delle Provincie, 20 - ANTONINO Via Madonna di Fatima, 229 - TERRANOVA L. via delle Rose, 64 - LONGONI Donato 
G. via Firenze, 19 - INDELICATO via Cosenza, 12/14 - MESSINA G. via Cosenza (Ospedale) - VIRZI’ Angelina Via Cesarò, 97/99 - CLEMENTE Vito via G. Marconi, 100 - CARTOMANIA via G. 
Marconi, 299 - GANDOLFO CATERINA Via Marconi, 433 - COFFE AND GO Via Marconi - STABILE VIA Marconi, 475 - ROXI BAR  di Vecchione G., via Nazionale, 12 (C/da Milo) – TRAPANI: 
TABACCHI GIUGNO RIV.7 Via Cofano, 84 - POLLINA C.so P. Mattarella - ORLANDO Via Archi, ang. Via delle Rose - BULGARELLA V.zo piazza XXI Aprile - SMISTA LA NOTIZIA Via N. Bixio, 
29 - SMOKING COFFE via Nausica, 19 - SCALIA EDICOLA Via Mercè - LO GIUDICE G. C.so Italia - CARPEDIEM via B. Sieri Pepoli, 15 - FIORINO ALBERTO Maria Stazione Marittima - ABBITA 
Davide S.re via Carolina, 46 - MARCANTONIO F.sca C.so V. Emanuele - CAMMARERI Via Amm. Staiti - PIPITONE CATERINA Via Spalti - BRUNO  Via Mazzini, 37 - GIACALONE V. piazza V. 
Emanuele, 16 - PANTALEO EMILIO via Fardella, 26 - PUNTO EDICOLA  Via Vito Sorba, 6 - DI VIA  via Marino Torre, 136 - GUARNOTTA Via Fardella, 302 - CASTORO  via Conte Ag. Pepoli, 127 - 
EDICOLANDO Via Palermo, 114 - SILVESTRO Luigi V.le Regione Siciliana - PALERMO M. Via M. Amari - LAMIA A. Via Aristofane ang. Piazza Sofocle - URSO F.sco Paolo Via Salemi, 68 - TABAC-
CHERIA di Giacalone Tiziana Via Marsala, 185 - ACCARDO A. Via Virgilio, 127 - DI LEMMA S. via Virgilio, 38 - TORRE P.zza G. C. Montalto - TORRE A. URSO Via Villa Rosina, 64 - ARIS BAR Via 
XXX Gennaio, 33 - BAR GIANCARLO Via Garibaldi - LA CAFFETTERIA Viale Reg. Margherita - GRIMON Café Via Fardella - I PIACERI Via Fardella, 78 - BAR MOVIDA Via Palmeri, 7 - CAFE’ 
DELLE ROSE Via Manzoni - BAR TIFFANY Corso P. Mattarella, 38 - BAR TODARO Via Palermo – VALDERICE: CAFÈ VENERE Via Vespri, 102 - TABACCHERIA Gassirà Viale Europa, 42 - TALE 
Rag. G.ppe Via Vespri, 90 - MICELI V.ZO Via Vespri, 235 - MARRONE Davide Via Vespri, 375/A - ALASTRA Giovanna V. Via Vespri, 423 - TABACCHERIA Catalano Via Vespri, 371 - SAN MARCO 
BACCO TABACCO – SANT’ANDREA: APRILE Giovanna Ivana Via dei Marmi, 91 - BUSETO PALIZZOLO: BERTUGLIA Croci� ssa Via P. Randazzo, 21 – PURGATORIO: CATALANO Caterina 
Via Purgatorio, 92 – CASTELLUZZO: TRANCHIDA M. Antonina Via C. Colombo, 256 - SAN VITO LO CAPO: TABACCHINO Via Savoia, 136 - TABACCHINO Piazza Marinella - CUSTONACI: 
TABACCHI CESARO’ Via Roma, 4 - TABACCHI Pace Via San Vito, 1 – BONAGIA: MINAUDO Pietro Via Asmara, 101 – FULGATORE: VULTAGGIO Via Cap. Rizzo, 274 - MARSALA: RAGONA 
San Leonardo - ERACLES C.da Ponte Fiumarella, 82 - GERARDI Agata M.L. C.so Gramsci - DENARO  Via Trapani - EDICOLA  De Pasquale Via Circonvallazione - SPANO’ Porticella - TRINCA 
zona porto - IO LEGGO di Daniele Maggio P.zza INAM - EDICOLA  Basciano Via XI Maggio - SEMERARO Via Salemi - GIACONE Via Marsala - NIZZA Alberto Via Marsala - MONTALTO C.da 
Paolini - DE VITA C.da Misilla - SARDO C.da Bambina - LI MANDRI Via Roma - BAR SAVINY Piazza Piemonte e Lombardo, 25 - BAR ALOHA Via Mazzini, 152 – PETROSINO: EDICOLA Bona-
fede – STRASATTI: TABACCHERIA Berbisi Michele – ALCAMO: PROIA MARIA LUCIA Corso S. F.sco di Paola - CARTOLIBRERIA di Urso Tonino C.so VI Aprile, 365 - DALU’ SEGESTA Viale 
Italia, 10 - PUNTO Scuola Viale Europa - SCORZA Via Mazzini - BAR Crystal Via Ingham - ENNY Cafè Strada Provinciale, 47 - BAR Trianon Viale Europa, 6 - CASTELLAMMARE DEL GOLFO: 
LA SORGENTE Contrada Gemma D’Oro, 92 - MAGADDINO Via Crispi - CARTOEDICOLA C.so Garibaldi,  114 - EDICOLA  FURCO NOEMI C.so Garibaldi, 83 - CARTOLIBRERIA Piombino 
Anna Via Segesta - BAR Flowers Viale Umberto I, 38 – CALATAFIMI: CORSELLI GIUSEPPA  Via XV Maggio, 19 - MANCUSO TABACCHI  C.so Garibaldi - KARTIDEA Via Alcide De Gasperi, 
53 – SALEMI: CHIRCO TABACCHI N.11 Via Favara, 93 - INGRALDI  Via Alberto Favara, 2 - ARDAGNA  Via Matteotti, 19 - LA FENICE Via Laurana, 16 - MANCA TABACCHI Via Marsala, 
36 - SAMMARTANO C.da Gorgazzo, 236 - BAVETTA Via San Leonardo - VITA: GUCCIARDI C.so Garibaldi - SANTA NINFA: DI STEFANO Via P. La Torre - CAFFE’ DEL CORSO Piazza Libertà 
– GIBELLINA: VIVINETTO Caterina Viale Brancati - TABACCHI PACE Ignazia  Via Siciliana, 12 - OASI BAR Di Tarantolo V.le Santa Ninfa – MAZARA: VIRZI’ Piazza Inam - EDICOLA di Vitale 
Vincenzo Via G.G. Adria, 60 - SANTOSTEFANO  Via Roma - TUDISCO Via Veneto - GIUSTO P.zza Matteotti - ANT. TABACCHERIA Fiorillo  Piazza Alcide De Gasperi, 11 - EDICOLA Calamia 
Corso  Armando Diaz - CARPE DIEM Via Castelvetrano, 45C - GABRY CARTOLIBRERIA  Via Castelvetrano, 52 - C\BELLO DI MAZARA: TUOUSATO.COM Via Garibaldi, 104 - EDICOLA Via 
Roma, 148 - CARTOLIBREIA GIORGI Via V. Emanuele III - CENTRAL BAR Via Garibaldi, 1 – CASTELVETRANO: IDEA SCUOLA P.zza Dante, 32 - OASI Bar Via Caduti di Nassiriya - DOLCE 
P.zza Diodoro Siculo - MAROTTA e Calia Via Q. Sella - SIGNORELLO Lisa P.zza Matteotti, 6 - PARRINELLO Giuseppina Via Vittorio Emanuele, 81 - CARTOMANIA di Craparotta M.A. - TABAC-
CHERIA NORRITO Viale Roma, 45 - PASTICCERIA BUSCAINO Via Caduti di Nassiriya - DI GIROLAMO (Belicittà) – PARTANNA: SCALIA Via Vitt.Emanuele, 1 - TIGRI Via Vitt.Emanuele, 
73 - ZINNATI Via A. Gramsci, 18 – POGGIOREALE: KEBOX Srl Via Principe Morso Naselli, 34 – SALAPARUTA: EDICOLA Via G. Pascoli, 20 - PENNA E CALAMAIO Via Regione Siciliana, 16
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Proseguono con successo, in Sicilia, le 
iniziative promosse dalla Fondazione FS 
Italiane con il patrocinio dell’Assessorato 
al Turismo della Regione, per gli itinerari 
enogastronomici percorsi a bordo di treni 
storici.
Il prossimo appuntamento è per domeni-
ca 8 ottobre con la giornata conclusiva del 
concorso “Apollineo vs Dionisiaco”, orga-
nizzato dai presidi Slow Food della pro-
vincia di Trapani nell’ambito dell’evento 
“Territori del Vino e del Gusto”.

Partenza da Trapani, alle 9.40, con due 
“littorine” in livrea d’epoca, e arrivo alla 
stazione di Petrosino–Strasatti dove i 
partecipanti saliranno su un bus gran tu-
rismo per un’escursione storico-paesaggi-
stica. Alle 11 visite al mercato dei prodotti 
alimentari del territorio e alla “Fiera delle 

eccellenze”. A mezzogiorno “Laboratorio 
del gusto”, evento curato da Slow Food 
Marsala, con assaggi di pietanze e bevan-
de tipiche dell’area geogra� ca di origine. 
Rientro alla stazione di Trapani program-
mato per le 18 circa.

Da Palermo Centrale partirà alle 7.55, 
sempre domenica 8, un treno composto 
da carrozze “centoporte” – caratteristiche 
degli anni ’30 – per raggiungere San Ca-
taldo, nel nisseno. Il programma prevede 
la partecipazione all’annuale “Sagra della 
ciambella e dei grani antichi”, patrocinata 
dalla Regione Siciliana, evento al quale 
accorrono numerosi visitatori da tutto il 
circondario.

Anche in questo caso sono previste degu-
stazioni e visite guidate, per una giorna-

ta all’insegna del gusto e delle tradizioni 
enogastronomiche della Sicilia.

Gli eventi del prossimo 8 ottobre conclu-
deranno il ciclo di viaggi con treni storici 
organizzati sull’Isola da Fondazione FS 
nell’ultimo bimestre che hanno fatto re-
gistrare il “sold out” in tutti gli appunta-
menti in calendario.
Per partecipare agli eventi in treno stori-
co promossi dalla Fondazione FS occorre 
acquistare lo speci� co biglietto di viaggio 
disponibile in tutti i canali di vendita Tre-
nitalia, incluse agenzie abilitate e app per 
dispositivi mobili.

Maggiori informazioni su www.fonda-
zionefs.it e alla pagina u�  ciale Facebook 
della Fondazione FS Italiane, oppure tele-
fonando al numero 06 44103520.

Hanno festosamente bloccato l’ingresso 
di Villa Margherita, i settecento bambi-
ni che, accompagnati da loro educatori, 
hanno ballato la coreogra� a di apertura 
della festa organizzata, sabato pomerig-
gio a Trapani, per la chiusura del progetto 
“Ricominciamo da noi” del distretto so-
cio sanitario D50.
La progettazione, giunta al termine dopo 
due anni di attività formativa, educativa 
e sportiva, ha coinvolto i minori dai 3 ai 
18 anni e i loro genitori, che vivono situa-

zioni di marginalità sociale, in contesti 
disagiati nel territorio distrettuale che 
comprende i comuni di Trapani, Erice, 
Paceco, Valderice, Custonaci, Buseto Pa-
lizzolo, San Vito, Favignana.

La cooperativa sociale Badia Grande è in-
tervenuta con la strutturazione dei Centri 
di Aggregazione Giovanili (C.A.G.), qua-
le luogo privilegiato dell’ascolto. A con-
clusione del biennio è stata organizzata la 
manifestazione dal tema “Il giro del mon-

do in 80 minuti”, un viaggio fra i colori 
e le tradizioni della vita portato in scena 
con grande cura per i dettagli. Il giudizio 
è stato dato dal direttore artistico dell’En-
te Luglio Musicale Trapanese, Giovanni 
De Santis che ha consolidato la collabora-
zione con Badia Grande, dopo l’esito del 
Trapani Pop Festival, che ha dato la pos-
sibilità a questi bambini di seguire master 
musicali di livello accademico.

La sintesi del progetto è stata presentata 

da Francesca Trombino, da Fulvio Accar-
di e dai volontari che hanno portato le 
loro testimonianze sull’importante espe-
rienza lavorativa e umana fatta. 

La validità di avere uno strumento di 
aggregazione come il Cag è stata sottoli-
neata dalla sindaca di Erice, Daniela To-
scano, che ha voluto prendere impegno di 
mantenere il servizio dando il supporto 
dell’ente comunale e facendosi portavoce 
anche con gli altri sindaci.

Fra i principali obiettivi raggiunti dall’at-
tività dei Cag c’è la signi� cativa riduzione 
della dispersione scolastica, grazie ad un 
intervento capillare realizzato sulle scuole 
e sull’occupazione pomeridiana del tem-
po libero.

L’evento sarà trasmesso in diretta web 
da Radio Open Voice, sulla piattaforma 
spreaker, il canale curato e gestito dai gio-
vani stranieri che vivono nelle strutture di 
accoglienza del territorio.

ALLA SCOPERTA DEI TERRITORI DEL VINO E DEL GUSTO CON I TRENI
STORICI DELLA FONDAZIONE FERROVIE DELLO STATO

DISPERSIONE SCOLASTICA RIDOTTA GRAZIE AI CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 



Pag 6

L’Expo Blue Sea Land, che si è tenuto a 
Mazara del Vallo dal 28 settembre al 1 ot-
tobre, ha chiamato a raccolta migliaia di 
cittadini e visitatori, i quali hanno percor-
so le strade del centro storico mazarese, 
l’antica casbah, simbolo dell’accoglienza e 
della multiculturalità, dove da secoli con-
vivono popoli, religioni, culture diverse. 
Hanno potuto apprezzare le specialità, 
le eccellenze, i prodotti della terra e del 
mare. Oltre a rappresentare un labora-
torio di diplomazia economica, sociale, 
scienti� ca e culturale, Blue Sea Land, 
giunto alla 6^ edizione, rappresenta ogni 
anno un laboratorio di diplomazia eno-
gastronomica, un importante strumento 
di dialogo attraverso i sapori ed i saperi 
dei territori del Mediterraneo, Africa e 
Medioriente.
Grandi protagoniste quest’anno, � n dalla 
cerimonia inaugurale, le scuole del terri-
torio che grazie a studenti volontari han-
no fornito un importante supporto alla 
logistica e alle delegazioni dei 58 Paesi 
partecipanti. Gli Istituti scolastici di Ma-
zara del Vallo hanno animato, con relativi 
stand, piazza Santa Veneranda. Per non 
parlare dei 400 studenti che hanno parte-
cipato all’incontro promosso nell’ambito 
del progetto Intercultura.
Giovanni Tumbiolo, Presidente del Di-
stretto Pesca e Crescita Blu, ha traccia-
to un bilancio: “Parlare alla presenza di 
tante autorità diplomatiche provenienti 
da mezzo mondo (Ungheria, Sudafrica, 
Ghana, Somalia, Marocco, Eritrea, Etio-
pia, ecc.) è bellissimo ed è un’emozione 
vedere che tanta gente ogni anno viene 
a Mazara del Vallo per questo evento. 
Come ha detto l’Ambasciatore del Maroc-
co Hassan Abouyoub, oggi c’è una nuova 
etica per la green e la blue economy e per 
rilanciare l’economia circolare. Questa 
manifestazione, nella quale il Rotary or-
ganizza importanti convegni, è una festa 
di popolo e per i popoli, con la comu-
nità siciliana che tende la mano e apre 
le braccia ai rappresentanti dei popoli. 
E lo si vede dai convegni, dai seminari 
e soprattutto dai B2B dove � no a ieri si 
respirava aria internazionale. Sono feli-
ce dell’intuizione del nostro presidente 
Vincenzo Montalbano Caracci di voler 
coinvolgere il Comitato Italia-Tunisia di 
cui mi pregio di esser presidente insieme 
a Meher Maamri per la Tunisia. Ci sono 
delle ‘spine nel � anco’ e siamo impegnati 
a tirarle fuori costruendo delle relazio-
ni più forti e puntando sull’importanza 
dell’istruire i giovani, di cui in tanti dal 
Nordafrica sono venuti qui per studiare e 
capire i progetti che la Sicilia sta facendo 
per venire incontro alle esigenze dell’Afri-
ca. Il Rotary è una grande palestra di vita 
e di pace”.

Vediamo un po’ più nel detta-
glio questa 6^ edizione dell’evento.
Il gruppo di pasticcieri mazaresi (“La 
Dolcissima”dei F.lli Lamia, Pasticceria 
Rocca, Pasticceria Mangogna, Pasticce-
ria Serena, Gelateria Mazara di Susanna 
Lamia e Pasticceria Mazara di Giuseppe 
Lamia) nell’ambito di Blue Sea Land ha 
realizzato in piazza Mokarta il Guinness 
dei Primati della cassata siciliana, uno 
dei più importanti simboli dell’identità 
gastronomica siciliana. Sono stati in 14 

in tutto i pasticcieri mazaresi che hanno 
raggiunto il nuovo record di 1.319 chili.
È stato superato il precedente record di 
1099 chili per 2,5 metri di diametro re-
alizzato nel 2015 dal Ristorante Mirò di 
Torino. Il tutto, grazie ai prodotti forni-
ti da aziende italiane leader del settore 
agroalimentare.

Tantissimi anche i workshop, i dibattiti 
scienti� ci che in questi giorni si sono te-
nuti in quattro location del centro storico, 
messe a disposizione dal Comune di Ma-
zara del Vallo: l’Aula Consiliare “31 mar-
zo 1946”, l’Audiotorium “Mario Caruso, il 
Complesso monumentale “Corridoni” ed 
il Teatro Garibaldi dove si è tenuto vener-
dì mattina il convegno “Il Mondo Inail: la 
gestione della sicurezza e salute nel setto-
re Marittimo”.

All’auditorium “Mario Caruso”, si è te-

nuto il convegno “L’impresa della Pesca 
e dell’Acquacoltura in Sicilia. Il Feamp al 
primo giro di boa” a cura del dipartimen-
to della Pesca Mediterranea della Regio-
ne Siciliana. A coordinare i lavori è stato 
Franco Andaloro, Dirigente dell’Istituto 
Superiore per la Protezione e Ricerca Am-
bientale (ISPRA). A spiegare le possibilità 
o� erte dal FEAMP sono stati i dirigenti 
dei quattro Servizi del Dipartimento della 
Pesca Mediterranea: Giuseppe Dimino, 
Leonardo Catagnano, Alfonso Milano e 
Gaetano D’Anna. 

Il Presidente del Distretto della Pesca e 
Crescita Blu, Giovanni Tumbiolo ha riba-
dito: “La s� da che parte da Blu Sea Land 
è quella di ra� orzare la cooperazione e il 
dialogo con l’Africa e di dare la possibi-
lità agli artigiani della pesca la capacità 
di raggiungere dimensioni industriali. 

Puntiamo a prodotti piccoli e di qualità 
in un’ottica globale e sostenibile, preve-
nendo spreco alimentare. Dobbiamo por-
tare su scala globale le eccellenze locali, 
in altre parole serve una strategia “glocal”.

“La Lotta allo Spreco Alimentare: un 
ponte verso l’Africa” è stato il titolo di un 
altro importante convegno, tenutosi pres-
so l’Auditorium “Mario Caruso”. È stato 
� rmato il Protocollo d’Intesa fra Banco 
Alimentare, Dipartimento Regionale 
Pesca e Acquacultura, Rotary, Distretto 
della Pesca e Crescita Blu per la lotta allo 
spreco alimentare e la diminuzione degli 
scarti del pescato.
Massimo Gaiani, Direttore generale per 
la Mondializzazione e le Questioni Glo-
bali del Ministero degli A� ari Esteri (Ma-
eci) ha spiegato: “L’Africa è il paese con la 
maggior crescita demogra� ca al mondo, 
nei prossimi trent’anni si prevede possa 

diventare il continente più popoloso di 
tutti gli altri. Per questo, c’è bisogno di 
cooperare per dare la possibilità di mo-
dernizzare l’agricoltura, di modernizzare 
i processi di conservazione, ed è bene 
quindi impegnarsi per costruire un ponte 
verso l’Africa. L’Italia ha fatto dei rapporti 
verso l’africa la propria priorità per i pros-
simi anni. Il ruolo dell’Italia in Africa non 
è la ricerca di soluzioni congiunturali al 
problema che già oggi conosciamo, come 
per esempio l’immigrazione, ma con la 
ricerca di soluzioni durature nel tempo e 
un approccio assolutamente olistico e in-
tegrato che possa costruire una partner-
ship forte per lo sviluppo del continente. 
L’industria conserviera e della catena del 
freddo devono arrivare in una terra così 
popolosa e in questi termini è importan-
te il know how dell’Italia. All’interno del 
G7 abbiamo voluto invitare alcuni Paesi 

Africani per dimostrare che oggi l’Africa 
è il Paese al quale dobbiamo rivolgere le 
nostre attenzioni. Il vero sviluppo per l’A-
frica si attuerà quando a livello regionale 
si dimezzeranno molto gli scarti e quan-
do potranno circolare le merci in maniera 
libera. Ed il mare in questi termini si di-
mostra senza dubbio una risorsa impor-
tante. Stiamo lavorando per realizzare a 
novembre un importante vertice fra UE 
e Africa”.

L’Ambasciatore Umberto Vattani: “Grazie 
a Blue Sea Land il problema dello spre-
co alimentare è un tema che viene af-
frontato. Occorre moltiplicare occasioni 
come questa per imparare tutti insieme 
a passare all’azione, da comportamenti 
individuali a comportamenti collettivi. 
In Europa la lotta allo spreco alimentare 
è sottolineata da due leggi: una italiana, 
adottata l’anno scorso, e una francese; 

ma mentre quella francese li penalizza, 
quella italiana contiene un esortazione ed 
è stata creata sulla strada tracciata dalla 
Fao. L’Europa deve accettare la s� da per 
diminuire gli sprechi e venire incontro ai 
bisogni dell’Africa.

Nel corso della manifestazione si è svolto 
anche il Focus Africa “Cambiamo il futu-
ro delle migrazioni: investiamo nella si-
curezza alimentare e nello sviluppo rurale 
del mare”.
Maria Helena Semedo, Vice Direttore 
Generale FAO: “I dati che abbiamo regi-
strato in questi anni, tra il 2105 ed il 2018, 
mostrano un quadro allarmante. La mal-
nutrizione nell’ Africa sub-sahariana è in 
aumento, le persone che so� rono oggi la 
fame sono 243 milioni in più, 815 milio-
ni a livello mondiale non hanno accesso 
a cibo sicuro. In generale una persona 

su 5 è cronicamente sottosviluppata, ed 
anche se la crescita economica si è tratti 
realizzata, questa non ha generato condi-
zioni migliori nelle popolazioni locali. Le 
grandi migrazioni sono spinte non solo 
dalla fame, ma anche dal cambiamen-
to climatico, innalzamento del mare ed 
inondazioni genereranno secondo stime 
delle Nazioni Unite al 2050 almeno 400 
milioni di persone in movimento a livello 
globale, il 40 per cento in più rispetto al 
2000. La migrazione per i giovani in cer-
ca di condizioni di vita e lavoro migliori 
deve secondo noi poter essere una libera 
scelta all’ interno di  un preciso quadro 
di legalità”.

Jeanine Saracino, Ambasciatore della 
Costa d’ Avorio in Italia: “Un destino 
comune lega Europa ed Africa anche in 
questo momento storico in cui l’Africa 
ha raddoppiato la popolazione nell’ arco 
di questi cinquant’ anni, anche se in stati 
come la Costa d’Avorio, che è uscito da 
una guerra civile, le donne hanno di re-
cente dimezzato il numero di � gli da sei a 
tre. Le migrazioni non vengono tanto dal 
mondo rurale ma dalle aree suburbane, 
sono giovani che con la globalizzazione 
in atto è di�  cile fermare se non con inve-
stimenti precisi di reinserimento”.

Luigi Di Maio, Vice Presidente della Ca-
mera dei Deputati: “Bisogna rimanere 
umani nelle relazioni tra Stati e fare cre-
scere la società. Dobbiamo cominciare 
a rivedere le norme che non ci rendono 
competitivi in certi settori, anche quel-
le europee. Gli ambasciatori italiani nel 
mondo spesso sono le nostre imprese 
commerciali e ciò deve indurre lo Stato 
e gli operatori a fare sistema a 360 gradi. 
Nelle relazioni con i Paesi africani dob-
biamo avere un approccio sostenibile di 
green e blu economy e ciò a partire dagli 
atteggiamenti dell’Occidente nei confron-
ti delle risorse naturali degli altri Paesi. 
Dobbiamo porre al centro le relazioni, il 
dialogo e il rispetto reciproco. Compli-
menti al Distretto della Pesca e Crescita 
Blu guidato da Giovanni Tumbiolo che 
fra le molte attività intraprese in questi 
anni ha promosso l’Expo Blue Sea Land”.

A concludere i lavori è stato il Sottosegre-
tario agli A� ari Esteri, Vincenzo Amen-
dola: “Blu Sea Land con queste sei edi-
zioni ha mostrato come possiamo uscire 
dagli stereotipi comuni nel dialogo con 
i Paesi nostri vicini. La realtà che dovre-
mo a� rontare nei prossimi vent’anni si 
chiama geogra� a politica, l’Asia e l’Africa 
aumenteranno in popolazione, e ci sarà 
un nuovo continente di fatto generato dai 
cambiamenti climatici, chi vive di agri-
coltura sarà costretto a spostarsi. Que-
ste sono le nuove s� de che ci aspettano 
già anticipate da Blu Sea Land a Mazara 
dove l’ integrazione ed il dialogo sono la 
normalità, ma dobbiamo a livello globa-
le cercare una risposta intelligente per la 
solidarietà e l’accoglienza, verso le nuove 
realtà migratorie. Il vero nemico da com-
battere sono le crudeltà e la speculazione 
delle tragedie umane. Con il forum di 
Abdijan 2018, nella prossima conferenza 
per l’ Africa, l’ Italia incrementerà i fondi 
internazionali”.

BLUE SEA LAND: MIGLIAIA DI VISITATORI E GUINNESS DELLA CASSATA SICILIANA
Numerosi Workshop sui temi della green e blue economy, spreco alimentare e Focus Africa



Annunci Gratuiti
e Informazione Economica

 • PACECO Via Leopardi n°34, zona 
centrale affittasi mini app.to p.t. arreda-
to a solo di mq 60 circa, composto da 
3 vani + acc., ideale per coppia.  Tel. 
3806480832      
 • TRAPANI Via G.B. Fardella affittasi 

app.to arredato 1°p., composto da in-
gresso, camera da letto, soggiorno, ripo-
stiglio, bagno piccolo con doccia e cuci-
na abitabile, per brevi o lunghi periodi. 
CLASSE ENERGETICA G IPE 433.2 
Kwh/mq anno  Tel. 3494425631      
 • VALDERICE zona S. Andrea, Via F. 

Pellegrino n.4, affittasi app.to semiar-
redato, composto da 2 camere, salone, 
veranda + servizi, con clima e cucina a 
legna.  Tel. 3381361913      
 • CORNINO (Custonaci)  in zona resi-

denziale a pochi passi dal mare, affittasi 
app.to completo di tutti i comfort, par-
cheggio privato e ampio giardino.  Tel. 
3298610248      

 • TRAPANI nella centralissima Via G. 
Marconi, adiacente parcheggio pubblico 
vicinissimo a bar, farmacia, barche, ecc., 
affittasi locale commerciale di mq 170.  
Tel. 3487612545      

 • MODICA (RG), al confine fra città e 
campagna, vendesi piccolo borgo resi-
duale in pietra con superficie edificata o 
riedificabile di circa 250 mq, insistente 
su un’area complessiva di circa 1.000 
mq, abbinabile a terreno retrostante di 
circa 5.000 mq, vendesi euro 50.000,00  
Tel. 3661109226      
 • MODICA (RG), città d’arte e Patrimo-

nio Unesco dell’Umanità, vendesi in cen-
tro storico casa indipendente di 70 mq su 
due livelli, da ristrutturare, più dammuso 
di 15 mq poco distante, euro 15.000,00  
Tel. 3661109226      
 • TRAPANI (XITTA) vendesi casa in-

dipendente su due elevazioni di mq 80 
circa, con veranda/ terrazzo, prospetto 
ristrutturato recentemente, interni da ri-
strutturare, vendesi euro 40.000,00   Tel. 
3453475562      
 • MARSALA C.da Ventrischi, in zona 

tranquilla, a pochi minuti dal Lido Si-
gnorino e dal centro vendesi rustico da 
ristrutturare con giardino, struttura soli-
da con possibilità di ricavarne un B&B 
o una residenza privata, euro 16.000,00  
Tel. 3773591043      
 • RILIEVO C.da Ballottella vendesi vil-

letta, anche arredata, di mq 100 circa, con 
ampie verande e mq 600 circa di giardi-
no, climatizzata con cucina in muratura e 
ampi spazi esterni. Trattativa privata  Tel. 
3470310399 - 3496009546   

 • MACCHIA DI GIARRE (CT) 5 km 
dal casello autostradale vendesi in collina 
di Praino terreno panoramico affacciato 
sul Mar Ionio, esteso 18000 mq e forni-
to di acqua con vegetazione boschiva fra 
mistra frutteto vario e piccolo uliveto. 
Edificabile per circa 100 mq. vendesi 
euro 30.000,00  Tel. 3661109226      
 • TERRENO non edificabile sito a 

LIDO VALDERICE di mq 500, parzial-
mente recintato, vendesi euro 25.000,00  
Tel. 3339850141      

 • PORTATILE NUOVO HP, 15,6 pol-
lici, hard disk 500gb, memoria 4gb, 
Processore AMD, Wifi, Usb 3.0, maste-
rizzatore DVD DL, scheda video AMD 
Radeon R2, garanzia 2 anni, vendesi euro 
300,00 Tel. 3927434448
 • PC usato 6 Intel Pentium 4 530 a 3,0 

ghz / memoria 1 gb ram / hard disk sata 
80gb / masterizzatore dvd / windows 
xp vendesi 50,00 Email: toninogalia@
gmail.com Tel.  3927434448
 • PC usato 8 Amd Athlon 64 3200+ / 

memoria 1,5gb ram / hard disk 40 gb / 
masterizzatore dvd / windows xp vende-
si euro 60,00 Email: toninogalia@gmail.
com Tel.  3927434448

 • TASTIERA DIGITALE MEDELI 5 
ottave, 61 tasti dinamici  (l’unica nella 
fascia di prezzo con tale caratteristica) 
completo di alimentatore e leggio. Key-
board: 61 Keys with Touch Response; 
Voice: 157 Voices; Style: 100 Styles; 
Song: 100 Songs; Demo: 2 Demo Son-
gs; Polyphony: 32-Note (max). Vende-
si causa inutilizzo euro 60,00. Vendesi 
anche accessori: borsa da trasporto con 
tracolla euro 20,00, cavalletto regolabile 
euro 20,00, pedale di risonanza 5,00 Tel. 
3357296647
 • PIANOFORTE DIGITALE Orla 

CDP45 nero da salotto. Tasti pesati, vo-
lume, voci e stili, presa per cuffie, attacco 
per chiavette USB per registrare ed ascol-
tare MIDI. Causa trasferimento vendesi 
euro 400,00 Tel. 3357296647
 • STRUMENTI di diagnostica medica, 

in acciaio inox Germania, vendesi Tel. 
092324125
 • LIBRI di medicina come nuovi, tutte le 

materie, vendesi Tel. 092324125

 • FIAT 600 anno ‘01, km 70.000, col. 
grigio met., con clima, alza cristalli elet-
trico e stereo, gommata nuova, ottime 
condizioni, vendesi euro 1.500,00 Tel. 
3277716731
 • CITROEN C1 anno ‘09, col. grigio 

topo, km 98.000, buone condizioni, ven-
desi  euro 2.700,00 Tel. 3387092542

 • MOTOCOLTIVATORE diesel 9 CV 
marca Stromboli (con certificato di con-
formità) motore Lombardini, visibile 
a Marsala, vendesi euro 1.000,00 poco 
tratt. Tel. 3711269712

 • MARSALA giovane massaggiatrice, 
mora, disponibilissima, dolce sudame-
ricana, corpo mozzafiato, ti aspetta in 
ambiente pulito e climatizzato, tutta la 
settimana, anche la domenica, senza fret-
ta. Da provare, non te ne pentirai. Tel. 
3271784059
 • TRAPANI Valeria massaggiatrice 

amante strepitosa, passionale, sensuale, 
disponibile per esaudire i tuoi desideri 
più nascosti, senza fretta, per momenti 
di vero piacere, max tranquillità riserva-
tezza e discrezione, per uomini gentili ed 
educati. Chiamami sarà un incontro in-
trigante, frizzante e molto piacevole. Tel. 
3312819381
 • TRAPANI mulatta pazientissima, bra-

vissima, massaggi tutto con calma, senza 
fretta, molto disponibile, ti aspetto tutti i 
giorni. Anche la Domenica, i festivi e la 
mattina presto. Tel. 3209415431

Il periodo sentimentale che stai 
vivendo ti sta mettendo in profonda 
crisi. Purtroppo stai pagando errori 

che hai fatto nel passato. Prima 
di prendere decisioni irreversibili 
cerca di recuperare la situazione, 

se puoi, altrimenti, prima di fare il 
salto, prenditi il fatidico periodo di 
riflessione. Ma se per te è meglio 

farlo, fallo.

Sei sufficientemente soddisfatto 
di te stesso e per come riesci a 

destreggiarti anche nelle situazioni 
più ingarbugliate. L’unico 

problema, ma non di poco conto, 
è la situazione economica. Se vuoi 
fare un certo investimento forse ti 

conviene aspettare un po’.
Nella sfera affettiva purtroppo

delusioni in arrivo.

Passi da un eccesso ad un altro in 
meno di un batter d’occhio. Sei 
talmente bisognoso di conferme 

e di sicurezze affettive che in 
molte occasioni esageri con i tuoi 

atteggiamenti polemici e aggressivi. 
Cerca di essere meno diffidente e più 
fiducioso nel futuro. Tu e chi ti vive 
vicino stareste sicuramente meglio.

Chissà per quale strano scherzo del 
destino ma ti ritrovi spesso a vivere 

le solite ingarbugliate situazioni. 
Sei come una calamita che attira 

sempre problemi, antipatie ed 
invidie. Non sprecare troppa 

energia per cercare di convincere 
gli altri a capire la tua personalità, 

sarebbe solo fatica sprecata.

Il periodo delle “poche idee ma 
confuse” finalmente è passato. Ora 
che finalmente hai ripreso in mano 
le redini della situazione cerca di 
dimostrare a chi ti vuole bene e a 
chi lavora con te che sei tornato 

in te stesso e che  possono contare 
sulla tua proverbiale costanza e 

sulla tua assoluta serietà e moralità. 
Buon compleanno.

Hai la tendenza a giustificare te 
stesso con troppa facilità. Ma se 

vuoi davvero crescere devi eliminare 
totalmente questi atteggiamenti 
adolescenziali. Tutti possiamo 

sbagliare, ma è il modo di recuperare 
che differenzia l’uomo dal bambino. 

Prima di fare le cose ascolta non 
solo l’istinto ma anche la ragione.

Fai bene a pensare al futuro, ma non 
vivere solo in funzione di questo 
perché se non ti rigeneri un po’ e 

se non pensi più a te stesso potresti 
non avere il carburante sufficiente 

per arrivare alla méta. “Carpe 
diem” (vivi il momento) dicevano 
i Romani, cerca di rigenerarti ogni 

volta che puoi, i problemi, stai 
tranquillo, non scappano.

Se non l’hai ancora ricevuta 
riceverai tra pochi giorni una 

notizia poco gradevole che ti creerà 
non pochi problemi. L’unico modo 

per affrontare questa situazione 
senza rimetterci troppo, è cercare, 

grazie alla tua proverbiale 
intuizione e furbizia, di anticipare 

gli avvenimenti. Se ci riesci sei 
davvero un grande.

Sei simpatico, sei un mattatore, gli 
amici sono contenti di stare con 
te perché il tuo spirito goliardico 
li trascina e li diverte. Il tuo solo 
problema che devi assolutamente 
cercare di sconfiggere è che tendi, 

nella vita lavorativa, a mettere 
troppo carne sul fuoco. Cerca di 
fare meno ma portalo a termine.

Hai fatto vedere negli ultimi tempi 
chi realmente sei. Hai dimostrato 

costanza, spirito di sacrificio, 
generosità ed altruismo. Hai 

davvero un animo nobile. Purtroppo 
si vive in un contesto dove queste 
peculiarità sono poco apprezzate. 
Oggi, purtroppo, quello che conta 
non è come siamo, ma quello che 
sembriamo. Ma tu sarai premiato.

Hai vissuto molti momenti dolorosi 
che ti hanno creato dispiaceri e 
sofferenze. Un po’ sicuramente 
è stata colpa tua per l’eccessiva 
fiducia che hai dato, ma molto 
è stato l’enorme egoismo della 

persona che ami. Ti consiglio di 
fare una attenta analisi dei tuoi 

sentimenti, ma ricordati prima di 
tutto la tua dignità.

Sei una persona molto sensibile e 
intelligente, bene educata e generosa 
con il prossimo, ma a volte troppo 

ingenuo e credulone. Questo, se non 
stai più che attento, ti creerà grossi 
problemi specialmente di natura 

economica. Non credere ai miracoli, 
ma a quello che puoi fare con le tue 

mani. Fatti rispettare di più
e onora i debiti.

a cura di
BRUNO COLETTA

SE DESIDERATE L’OROSCOPO PERSONALIZZATO E APPROFONDITO: bruno.coletta@hotmail.it - Tel. 349 43 92 369
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